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PADRE -.Ora/ due passi di terra! / Ci penso / e quando vi torno / dolce |'erba che cresce / traspira di pace/ la dove
/ un giorno amaro / la tua sera posammo // 1o / pietoso vi entro / e nei pugni / se le dita lunghe del palmo mi apri /
ancora un'ora / semenza ti cerco / fatica ai ginocchi / e la pena, allo specchio del cuore, negli occhi / e sul labbro
sagge le parole / ormai muto / che pensi./ Ma se ascolto / sento / da fuori latua voce/ e sel'animo volgo alla luce/ e
le mani / in alto/ vestito d'eterno ti vedo / in cielo che voli / padre.// E tornano i giorni / quei giorni che il sudore
minsegnasti del pane/ e il sapore del sale / che nel solco della vita piantano / il seme che vale. / E ora / che spingendo

il passo / saddolcisce lastagionedell'eta/io ombraetuluce/ coll'inverno chearriva/ saremo fratelli .



